IL RIFLETTERE, marzo 2007

CARNE E PATATINE
Enza Landolfi De Sio 

Nella primavera del 1997 mi trovai nella necessita di ricercare una persona che mi aiutasse ad assistere una persona cara, mia suocera, ormai molto anziana e non più autosufficiente.

Pensai di rivolgermi a qualche  donna filippina ma senza successo: non se ne trovavano.

Allora un’amica mi suggerì di cercare una donna ucraina: in verità appena appena sapevo che l’Ucraina  da qualche anno era uno stato indipendente e ignoravo del tutto che si trovassero in Italia donne di tale nazionalità  in cerca di lavoro: e allora veramente ce ne erano ben poche.

Tuttavia riuscì ad avere un indirizzo e un numero di telefonino di un uomo ucraino che poteva farmene conoscere qualcuna. Questi faceva il pizzaiolo e abitava in un piccolo centro del casertano e dopo molti appuntamenti falliti finalmente   si riuscì a combinare un incontro.Mi accompagnava mio marito

L’uomo ci porto in una casetta dove vi erano alcune donne alcune certamente non più giovani: Esposi in italiano il mio problema, le donne che più capivano la nostra lingua lo spiegarono alle altre e alla fine una di esse, che chiameremo LUDA accettò.

Nel salutare una delle donne tento addirittura di baciarmi la mano:la ritrassi direi spaventata: ma come era possibile! Beh, qualche gentiluomo di vecchio stampo mi bacia ancora la mano ma una donna poi,ma che significa.

Con nostra meraviglia la donna che aveva accettata ,LUDA non perse tempo:presa una borsa con le sue cose pronta a venire con noi: noi ci aspettavamo una pausa di riflessione o qualcosa del genere, qualche giorno di attesa e non certo di portare con noi stessi la nuova collaboratrice.Non sapevamo allora che invece queste donne non possono aspettare, non hanno posto dove stare e se lo trovano lo pagano molto caramente: sono cosi costrette ad andare immediatamente appena se ne presenta l’occasione senza poter effettivamente discernere situazioni  da situazioni correndo quindi ogni genere di pericolo

 Comunque Luda venne con noi: benchè avessimo richiesto una donna che parlasse italiano  e ci avevano assicurato in tal senso tuttavia Luda conosceva solo poche parole e non capiva che poco quello che noi dicevamo.

Conosceva pero un pò il tedesco che anche mio marito conosce un po: parlando le due lingue capimmo che Luda aveva passato un mese a Roma, praticamente per strada, senza tetto e arrangiandosi alla men pggio  senza trovar nessun lavoro.

Arrivati a casa ci ponemmo il problema  della cena: cosa offrire a Luda, cosa poteva gradire. Pensammo a carne e patatine: “fleisc und cartofen ?”chiese in tedesco mio marito.Non sembro capire,veramente.

Comunque io preparai e qui venne una scena che non scorderò mai: quando Luda vide la costoletta  i suoi occhi si riempirono di lacrime:io e mio marito non capivamo: poi ci rendemmo conto  che si era commossa :troppo rara e preziosa la carne per lei, non si aspettava che gliela avremmo offerta. Addirittura ne tagliò una parte per conservarla per il giorno dopo.

Mi si strinse il cuore: da quel gesto cominciai a capire  il dramma  dell’ucraina

In verità Luda rimase con noi solo pochi giorni: poi all’improvviso disse di aver trovato un nuovo lavoro, più conveniente. In verità rimasi molto male perchè la avevamo accolto con tanta cortesia e affettuosità: ma allora non capivo ancora molte cose, un mondo molto diverso dal nostro.

Le pagammo i giorni di lavoro, le regalammo qualche libro di conversazione russo-italiano che avevamo acquistato per lei e la accompagnammo all’indirizzo che ci diede: non l’abbiamo più vista, non sappiamo cosa le è successo, nemmeno perchè era andata via .

Era venuta dal nulla ed era sparita nel nulla

